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Introduzione


Non è ancora una certezza assoluta, ma è molto più di una sensazione.


Perché, purtroppo, quando finisce un’epoca e ne comincia un’altra, in genere non te ne accorgi.


Non è che, quando inizia il Rinascimento, uno dice: che bello, è finito il Medio Evo, adesso cominciamo a vivere.


Di solito te ne rendi conto molto più tardi, dopo che sono intervenuti gli storici con le loro perentorie classificazioni.


Questa volta è diverso.


I sintomi ci sono tutti e si sono manifestati tutti insieme ed in breve tempo.


Direi che l’anno della svolta è quello a cavallo tra il 2013 ed il 2014.


L’inizio di questo periodo è rappresentato dall’elezione di Papa Francesco e la fine dalla nomina di Matteo Renzi.


So bene che, a prima vista, l’accostamento appare improprio e rischia di insuperbire (ulteriormente) il giovane signore toscano, ma questa è la realtà.


Ovviamente, come è implicito nel riferimento a queste due persone, la svolta la senti solo se sei italiano e cattolico.


Se possiedi solo una di queste due caratteristiche, la svolta l’ avverti a metà, e, se non ne possiede nessuna delle due, non te ne accorgi affatto.


Ma siccome io sono l’uno e l’altro (e lo sono stato piuttosto a lungo) me ne accorgo e come.


Francamente avrei preferito che la svolta non ci fosse stata, perché, sia in materia di religione, che in materia di politica, l’operato di quei due signori ha annullato tutte le certezze in cui ero stato educato.


Che sono poi le famose: Religione, Patria, Famiglia.


(L’equivalente italiano di Libertè, Egalitè, Fraternitè.)


Per quanto concerne la Religione e la Famiglia, avendone già parlato ampiamente nei miei saggi “Radici Cristiane Addio” e “Il bigotto sbigottito”, non ne parlerò più, se non per dire che, quando Papa Francesco (od il suo successore) farà il suo trionfale ingresso nel Duomo di Milano mano nella mano con il Gran Muftì di Milano, io non ci sarò più e sarò contento di non esserci.


E questa immagine dovrebbe bastare per esprimere il succo della svolta operata dalla Chiesa in campo religioso.


Per quanto attiene invece alla svolta compiuta da Renzi in ambito politico, intendo illustrarla riprendendo il cammino già intrapreso con “Me la vedo brutta” e “Bu Töt”, cioè raccogliendo le riflessioni che ho scritto nel mio diario, man mano che mi venivano in mente.


Se tuttavia questa introduzione diventasse una specie di postfazione, ponendomi l’obbligo morale di una conclusione, direi che Renzi, con la sua politica ultra-permissiva in materia di accoglienza e cittadinanza, ha distrutto nei cittadini ogni residuo sentimento patrio, se mai c’è stato.


Il che non sarebbe un grosso guaio se non fosse che:


• (come ho cercato di dimostrare nella riflessione che appare alla data del 1° agosto) l’assenza di amor patrio sembra essere la madre di tutti, o quasi tutti, i nostri mali;


• morta l’Unione Europea, non sembra esserci alle viste un’altra organizzazione pronta a ricevere la nostra cospicua eredità.
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Aprile


6 aprile


La rottamazione delle cartelle


Ma avete visto quelle file di persone che sin da ore antelucane si formano fuori degli uffici di Equitalia al fine di ottenere uno sconto sulle tasse arretrate non pagate?


Io trovo quelle code indegne di un Paese che si vanta di appartenere al club delle nazioni più civilizzate.


Infatti vedo molta analogia tra queste persone e quelle che si accalcano fuori dalla Caritas per ricevere un piatto caldo.


Queste file sono anche una chiara smentita dei proclami (tipici della sinistra) secondo cui ad evadere le imposte sarebbero solo le grandi imprese.


A me sembra piuttosto un andazzo generalizzato, che certo non ci fa onore, ma dovrebbe anche portarci a riflettere su quanta di quella evasione derivi dalla volontà di vivere, invece che di delinquere.


7 aprile


Ma qualcuno di Voi pensa veramente che, una volta eletto segretario del PD, Matteo Renzi se ne starà buono buono, in totale anonimato, per nove lunghi mesi in attesa di compiere l’ulteriore secondo tratto di strada?


7 aprile


Vedendo come è conciata la Siria, cioè un cumulo di macerie, mi chiedo chi possa avere interesse a mantenerne od ereditarne il comando.


7 aprile


Leggo che il mite Gentiloni avrebbe in animo di costituirsi parte civile nell’ennesimo processo a Berlusconi. Che è un po’ come associarsi all’accusa.


Debbo presumere che Alfano sia d’accordo, ma sarebbe interessante saperlo con certezza, perché consentirebbe di prefigurare la futura collocazione di “Alternativa Popolare” (come mi pare si chiami questo nuovo partito di centro che tanto ci mancava).


8 aprile


A parte i corrispondenti RAI (con Giovanna Botteri in prima fila), Donald Trump, bombardando la Siria, sembra aver riscosso il consenso, più o meno ampio, di tutti.


Peccato che si sia trattato di un atto giusto ma vicario, perché questo compito sarebbe toccato all’ONU. Il che dimostra, ancora una volta, la totalità inutilità di questo ente.


Lo stesso che, nei Paesi poveri, sta rimpiazzando le suore missionarie con le sue costose ONG.


22 aprile


Gli italiani sono noti nel mondo per privilegiare la furbizia alla legalità.


Peccato che anche coloro che ci governano siano italiani e ne condividano in pieno la mentalità.


Non si spiegherebbero altrimenti i ripetuti tentativi da parte del governo di prendere importanti provvedimenti, nei quali tuttavia si inseriscono di soppiatto delle clausole che ne alterano profondamente la portata, sperando che passino inosservate.


Mi riferisco ai commi aggiunti all’ultimo minuto oppure nocturno tempore, di cui esiste ormai un lungo campionario, ma che non sfuggono all’occhio vigile dei giornalisti attenti, come quelli de “La Verità”.


24 aprile


Com’era facile immaginare che il vento di Destra avrebbe interessato anche la Francia, così è facile prevedere che esso si estenderà all’Italia, favorendo la vittoria di Matteo Renzi alle imminenti elezioni primarie del PD.


Non solo perché, tra i tre concorrenti, Renzi è quello che si colloca più a Destra, ma perché il suo principale oppositore, Andrea Orlando, a dispetto della diffusa ostilità nei confronti dei migranti, ha avuto la brillante idea di convocare una marcia a loro favore per il prossimo 20 maggio.


Il che la dice lunga sulla capacità di questo signore di interpretare i sentimenti popolari.


Essa legittima il sospetto che questo concorrente sia stato cercato da Renzi con il lanternino, nell’ottica di conseguire una vittoria sicura.


25 aprile


Sarà che quel che scrivo è anche frutto del mio risentimento personale per le angherie subite al tempo in cui Alitalia era un monopolio di Stato, sta di fatto che il risultato del recente referendum mi ha sorpreso ma non addolorato.


Come s’è visto, a votare Sì è stato il personale di terra, cioè quello che ha più bisogno di lavorare, mentre a votare No è stato il ben più remunerato personale di volo, al quale, pertanto, la prospettiva di andare in cassa integrazione, lungi dal far paura, si presenta come una rara occasione per specializzarsi nel golf od arricchirsi con un’altra (più tollerata che occulta) occupazione.


25 aprile


Oggi è il “Giorno della liberazione”.


Proclamato tale con legge n. 260 del 1945.


Simboleggia la liberazione del nostro Paese dal fascismo e dall’occupazione tedesca.


Dunque si tratta di una data importante per l’Italia, anche se nulla vietava di sceglierne un’altra, dato che il processo di liberazione era iniziato prima e continuò dopo.


Ogni Paese celebra la propria liberazione, ma proprio per questo motivo, nessuno lo fa alla stessa data.


Più importante a mio avviso è il “Giorno della libertà”, che si dovrebbe festeggiare il 9 novembre di ogni anno, ma -chissà perché- non si festeggia affatto, benché anche questa data abbia avuto la stessa consacrazione ufficiale dell’altra, con la legge n. 61 del 2005.


Il negletto “Giorno della libertà” ricorda la caduta del famigerato Muro di Berlino, avvenuta nel 1989, che simboleggia la recuperata libertà, non solo del nostro Paese, ma dell’intera comunità mondiale.


Ecco perché, a mio avviso, si tratta di una data più importante dell’altra e non si comprendono le ragioni del suo rapido oblio.




Maggio


1 maggio


Durante un talk show televisivo, una giornalista (di cui non ricordo il nome ma non sento la necessità di cercare) ha avuto il coraggio di dire che, se di notte ti entra in casa un ladro, non devi sparargli, ma chiamare i carabinieri.


Per fortuna che, subito dopo, si è verificato il caso di Igor il serbo, che si è incaricato di smentirla.


Infatti i carabinieri, prontamente convocati, lo stanno ancora cercando, nonostante sia trascorso un mese e siano intervenuti in più di mille, guidati dal comandante generale dell’arma e con dotazioni da guerra mondiale, il tutto a carico dei contribuenti!


Trattasi della stessa giornalista che, in un altro talk show, aveva sostenuto la necessità, in caso di maltrattamenti delle donne da parte del marito, di denunciarli ai carabinieri.


Per fortuna che, anche qui, la smentita è arrivata puntuale dall’episodio del marito che, saputo della denuncia, si è arrabbiato di brutto ed ha portato a termine la sua vendetta con rinnovato vigore.


Ovviamente si è trattato, in entrambi i casi, di una fortuna solo per i teleutenti. Molto meno per le persone vittime degli episodi citati.


3 maggio


Avendo letto l’articolo di Matteo Salvini su Libero del 3 maggio, sento la necessità di congratularmi con lui, anche se so benissimo che, essendo io un semplice lettore, le mie congratulazioni non gli faranno né caldo né freddo.


La ragione è che non ho notizia di altri uomini politici che abbiano passato un’intera notte al CARA di Mineo per rendersi conto di come funzioni questo centro, nonostante i soldi pubblici che vi vengono profusi e gli espliciti caveat resi pubblici su di esso.
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